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4 novembre 

 
SOLENNITÀ DEI 

SANTI VITALE E AGRICOLA PROTOMARTIRI BOLOGNESI 
 

Festa 
 

Nella «plantatio» della Chiesa Bolognese è il sangue dei santi Vitale e Agricola, il servo e il padrone, 
uniti nel martirio. La loro testimonianza trasmette un messaggio dì uguaglianza e di solidarietà fra 
uomini di diversa condizione sociale, che avrà pubblico riconoscimento al sorgere del libero Comune 
con il decreto di liberazione dei servi della gleba ("Liber Paradisus"). La più antica memoria dei due 
protomartiri risale a sant'Ambrogio e a san Paolino da Nola, che ne attestano la «colleganza e il 
consorzio nel martirio». I loro corpi, riscoperti nel cimitero ebraico dal vescovo Eustasio, furono 
traslati da Ambrogio nel 393 alla Santa Gerusalemme stefaniana. Il loro culto, già diffuso nel V e VI 
secolo, rifiorì nel Medioevo. Il «Codice Angelica 123», libro di canto della Cattedrale (secolo XI), dà 
grande risalto alla liturgia dei protomartiri con il formulario O beatissimi viri da qualche anno 
ripristinato nel Proprio Bolognese. Le loro reliquie sono venerate nella Chiesa Madre della nostra 
diocesi. 
A loro è dedicata, nel complesso di Santo Stefano, la chiesa omonima, sorta sul luogo ove furono 
rinvenute le reliquie. La festa del 4 novembre è attestata dall'antico calendario liturgico, risalente 
all'epoca carolingia. 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
O beatissimi martiri, Vitale e Agricola, 
araldi della nostra fede! 
O inestimabile vincolo della carità! 
Essi hanno vinto il mondo 
e sono uniti per sempre nella vita eterna. 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
Ci rallegri, Signore, il trionfo dei tuoi santi  martiri Vitale e Agricola, fraternamente uniti 
nel martirio, e la loro solidale intercessione ci riempia di forza e di pace nella fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
PRIMA LETTURA 
Dio gradisce i giusti come un olocausto. 
 
Dal libro della Sapienza 3, 1-9 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli 
stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro dipartita da noi una 
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rovina, ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la 
loro speranza è piena di immortalità. In cambio di una breve pena riceveranno grandi 
benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel 
crogiuòlo e li ha graditi come un olocàusto. Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; 
come scintille nella stoppia, scorreranno qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere 
sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Quanti confidano in lui 
comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell'amore 
perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti. 
Parola di Dio. R. Rendiamo grazie a Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 115 
 
R. Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi santi. 
 
Ho creduto anche quando dicevo:  
“Sono troppo infelice”. 
Ho detto con sgomento: 
“Ogni uomo è inganno”.   R. 
 
Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.   R. 
 
Adempirò i miei voti al Signore,  
davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore 
è la morte dei suoi fedeli.   R. 
 
Si, io sono il tuo servo, Signore, 
io sono tuo servo, figlio della tua ancella: 
hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di lode 
e invocherò il nome del Signore.   R. 
 
SECONDA LETTURA 
Non vi sgomentate per paura di chi vi perseguita, né vi turbate. 
 
Dal prima lettera di san Pietro apostolo 3, 14-17 
Carissimi, se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per 
paura di chi vi perseguita, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel 
momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano 
sulla vostra buona condotta in Cristo.  
E' meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male. 
Parola di Dio. R. Rendiamo grazie a Dio 
 



 

 

3 Vespri 

3 

CANTO AL VANGELO Gv 12,24 
 
R. Alleluia, alleluia 
Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. 
R. Alleluia 
 
VANGELO 
Se il chicco di grano muore, porta molto frutto. 
 
XDal vangelo secondo Giovanni 12, 23-28 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità vi dico: se il chicco di 
grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi 
ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno 
mi serve, il Padre lo onorerà. 
Parola del Signore. R. Lode a te, o Cristo 
 
SULLE OFFERTE 
Accogli, o Dio, le offerte del tuo popolo 
nel ricordo dei Santi Vitale e Agricola 
che hanno versato Il sangue per la fede;  
donaci di perseverare, con la fortezza dei martiri,  
nella confessione del tuo nome. 
Per Cristo nostro Signore. R. Amen 
	
  
PREFAZIO DEI SANTI MARTIRI  
Il segno e l'esempio del martirio 
Si dice nelle solennità e nelle feste dei santi martiri. Si può dire anche nelle loro memorie, 
 
V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore. 
 
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. È cosa buona c giusta. 
 
A. È veramente cosa buona e giusta,  

nostro dovere e fonte di salvezza, *  
rendere grazie sempre e in ogni luogo *   
a te, Signore, Padre santo, ** 
Dio onnipotente ed eterno. * 

 
A imitazione del Cristo tuo Figlio  
i santi martiri Vitale e Agricola, 
hanno reso gloria al tuo nome *  
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e hanno testimoniato con il sangue  
i tuoi prodigi, o Padre, * 
che riveli nei deboli la tua potenza 
e doni agli inermi la forza del martirio,  
per Cristo nostro Signore. ** 

 
A. E noi * 

con tutti gli angeli del cielo, *  
innalziamo a te il nostro canto, *  
e proclamiamo insieme la tua gloria: ** 
 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell'alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Liberi o servi, tutti siamo in Cristo una cosa sola: 
ciascuno, secondo il bene che avrà fatto,  
riceverà la ricompensa del Signore. Ef, 6, 8 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Infondi in noi, o Padre, la sapienza della croce 
che ha illuminato i tuoi martiri Vitale e Agricola, 
perché fortificati da questa mensa eucaristica  
collaboriamo nella Chiesa alla redenzione del mondo,  
Per Cristo nostro Signore. R. Amen 
	
  
BENEDIZIONE SOLENNE 
Dio, che ha fondato la nostra fede  
sulla testimonianza degli Apostoli 
e sul sangue dei Martiri 
vi colmi della sua benedizione. R. Amen 
	
  
Guidati dall’esempio dei santi Vitale e Agricola 
possiate divenire dinanzi a tutti 
coraggiosi araldi e testimoni del Vangelo.	
   R. Amen 
	
  
E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio X  e Spirito Santo,  
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. R. Amen 


